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Racconto ili OHEMIY 
William Sldnej Porter. c«l«br« eoa 

lo pseudonimo di 0' Henry è uno dei 
mijjiori «criltori imericini della 
Irne delI'SOO. I suoi racconti, rac­
colti in cimine rollimi IDEO un ironiro 
ritratto della «ita americana alla 
bae del sec«Io icone 

Miss Murtha Mcuc li uni ges t iva 
la piccola panetter ia a l l 'angolo 
(quella d o v e sa l i le tre gradini e 
squi l la il c a m p a n e l l o q u a n d o 
apri te la porta) . Miss Murtlia era 
sulla quarant ina , possedeva a l la 
Imncu un l ibretto «con d u e m i l a 
dollari , due denti finti e un cuore 
ca ldo . Molta gente si è sposata 
con risorse m o l l o inferiori a quel­
le di Miss Martha. 

D u e o tre volte al la se t t imana 
entrava nel la sua bottega un 
cl iente al qua le la miss c o m i n c i ò 
a prendere interesse. Era un u o m o 
di me/ . /a età che portava le lenti 
e una barbetta bruna accurata­
mente foggiata a punta . Par lava 
inglese con forte a c c e n t o tedesco. 
I suoi abiti erano logori e rat­
toppat i in certi punti , pieni di 
griiiz<» e rigonfi in altri. Ma ave ­
va l 'aspetto di persona pulita, e 
modi molto genti l i . C o m p r a v a 
s e m p r e due pagnot te di pane raf­
fermo. Il p a n e fresco cos tava 
c inque cents la pagnot ta : di quel­
lo raffermo se ne a v e v a n o c i n q u e 
per due cents . Egli non ch iedeva 
a l tro c h e pane raffermo. 

Hn g iorno Miss Martha gli vide 
su l l e mani una macchia bruna e 
rossastra. Allora fu certa che si 
trat tava di un artista mol to po­
vero. Senza • d u b b i o ab i tava in 
una soffitta d o v e d i p i n g e v a qua-

Spesso q u a n d o la miss si se­
deva davant i al la sua bracio la 
con panini di scmolo . conserva e 
tè le veniva di sospirare e desi­
derare che l'artista dai modi cor­
tesi partec ipasse al s u o pasto suc­
culento . invece di ros icchiare i 
tozzi di pane secco in quel la 
squa l l ida soffitta. C o m e già si è 
detto. Miss Martha a v e v a un c u o ­
re c a l d o di u m a n a s impat ia . 

Per far la prova del la sua ipo­
tesi circa l 'occupaz ione del c l ien­
te. un g iorno portò dal la sua 
stanza un quadro che a v e v a c o m ­
prato a un'nstn. e lo c o l l o c ò con­
tro gli scaffali d ietro l 'ampio 
banco . Rappresentava una vedu­
ta eli Venezia . 

D u e giorni d o p o il c l i en te tornò. 
— D u e bagnot t e di b a n e raf­

fermo. ber bincere . Afe te là un 
bel gtindro. s ignora — disse men­
tre Miss Martha gl i incartava 
il pane. 

— S ì ? — rispose Miss Martha. 
e su l tando del la sua pesp icac ia . 
— A m m i r o cosi tonto l 'arte e — 
no, non s tava bene dire cos i pre­
s to gli artisti — e i quadri , — 
sost i tuì . — Vi pare c h e s ia un 
b u o n qundro? 

— Il b a l a z z o — rispose il c l i en ­
te — non è d i s e g n a t o bene . L a 
sua brosbet t iva è fa lsa . Buon 
c i o r n o s ignora . 

Prese le pagnot te , s ' inchinò e 
u s c i sve l to . 

Sì, d o v e v a ' essere un artista 
Mis s Martha r iportò il q u a d r o 
nel la sua s tanza . , 

C o m e l u c e v a n o gent i l i e affet 
tuosi i suoi occhi d ietro le lent i ! 
C h e fronte a m p i a a v e v a ! Esser 
c a p a c e di g iud icare u n a prospet - 1 

t iva al p r i m o s g u a r d o e v i v e r e ! 
di n a n e s e c c o ! Ma il g e n i o spesso 
d e v e lot tare p r i m a di essere r ico­
nosc iu to . 

Ora . q u a n d o v e n i v a , il c l i ente 
si f ermava s p e s s o a fare quat tro 
c h i a c c h i e r e ; p a r e v a sent i s se il 
b i s o g n o de l le < purole cordia l i di 
M i s s Martha. 

E c o n t i n u a v a a c o m p r a r e p a n e 
raffermo. Mai una focacc ia , mai 
u n past .cc ino. mai u n o dì quei 
suo i del iziosi S a l l y L u n n s . 
- Le parve c h e egli c o m i n c i a s s e 

• a d imagr ire a a v e s s e u n a s p e t t o 
a b b a t t u t o . Moriva da l la vog l ia 
di a g g i u n g e r e q u a l c h e cosa dì 
b u o n o ai suoi magri acquis t i , ma 
l e m a n c a v a il c o r a g g i o al m o m e n ­
to del l 'atto. T e m e v a di fargl i un 
affronto. C o n o s c e v a l 'orgogl io de ­
gli artist i . • 

Miss Martha prese a portare la 
sua c a m i c e t t a di seta a punt in i 
azzurr i . N e l retrobottega Tacerà 
c u o c e r e un mister ioso preparato 
di semi di c o t o g n a : Io u s a v a mol ­
ta gente per la c a r n a g i o n e . 

U n g iorno il c l i en te en trò c o m e 
al so l i to , depose sul b a n c o la sua 
m o n e t a di nickel , e c h i e s e l e pa­
gnot t e rafferme. • mentre Miss 
Sfartha a l l u n g a v a i l b r a c c i o per 
prender le *i udì nel la r i a un 
g r a n s trombettar di s irena, e p a s ­
s ò con fragore una m a c c h i n a dei 
p o m p i e r i . 

Il c l i ente si prec ip i tò a l la porta 
per vedere , c o m e a v r e b b e fa t to 
c h i u n q u e . C o n improvv i sa ispira­
z i o n e Miss Martha afferrò il mo­
m e n t o b u o n o . 

X e l l o scaffale di fondo dietro 
il b a n c o , vi era una l ibbra d 
b u r r o fresco c h e il la t ta io l e ave ­
v a portato dicc i minut i pr ima 
C o n l 'ampio *:.»ltcllo M ì « Martha 
pra t i cò un iag l io pro fondo in 
c iascuna dc l 'e pagnot te , vi inserì 
u n a copìos.» quant i tà di burro, e 
l e serrò d? n u o v o ins i eme . Q u a n ­
d o il clir-ite si vol tò , el la s tava 
a v v o l g e n d o l e nel la carta . 

T.'artiMa se ne a n d ò , d o p o nnn 
c h i a r . h i e r a t ì n a inso l i tamente pia­
cevate . e Miss Martha sorrise a 
•A stessa , non senza una leggera 
p a l p i t a z i o n e di cuore. 

Era stata t roppo ardi ta? S e la 
M r e b b c presa c o m e un'of fesa? 
N o , c er tamente no . N o n r i era 
l i n g u a g g i o dei commest ib i l i . Il 

. b u r r o non era e m b l e m a di ardi-
tezr.a non verginale . 

P e r l u n g h e ore qneì g i o r n o la 
s u a mente si i n d u g i ò snl l 'argo-
mento." I m m a g i n a v a la scena di 
q u a n d o avrebbe scoper to la p i e 
c o l a frode. Avrebbe d e p o s t o pen­
nel l i e tavolozza di fronte a ì ea -

,.-. va l l e t to co l q u a d r o • in cu i la 

. ! ; • . ' • • ' • 

prospett iva era al di là di ogni 
crit ica. - -' 

Avrebbe preparato la sua co­
lazione dì putte secco e acqua . 
Avrebbe tugliuto una fetta di pa­
gnotta , e... A h i 

, Miss Martha arrossi. Avrebbe 
pensa lo , mentre m a n g i a v a , . al lu 
mano benefica? avrebbe.. . 

Il c a m p a n e l l o d'ingresso squii 
lo con veemenza. Entrò- qua lcuno 
facendo grun rumore. Miss Mar­
tha si precipi tò nella bottega, vi 
erano d u e uomini . Uno era un 

Ì
giovanotto che fumava la pitia; 
o vedeva per lu prima volta. 

L'altro era il suo artista. Aveva 
il viso conges t ionato , il c a p p e l l o 
sulla nuca, la ch ioma se lvaggia­
mente scarmig l ia ta . Str inse i pu­
gni e li ag i tò con ferocia verso 
Miss Martha, sì , verso Miss 
Martha. 

— D t i m m k o p f ! — urlò furente, 
e poi, — Tnnsendonfer ! — o qual­
cosa di s imi le in tedesco. 

Il g iovanot to cercò di trasci­
narlo via. f 

— Non fogl io andare, — rispo­
se adirato — se prima non gl ie 
lo dico. 

Pestò i pugni sul b a n c o di Miss 
Martha 

— Mi afete rofinato — gridò. 
con gli occhi c h e m a n d a v a n o 
f iamme dietro le lenti . — Fi fo­
gl io dire, s iete una vecchia cat ta 
intr icante! 

Miss Mnrtha si a p p o g g i ò debol­

mente agli scaffali e portò una 
m a n o al la camice t ta di seta a 
puntini azzurri . Il g iovanot to 
prese il c o m p a g n o per il col letto. 

— Venite via, — esortò, — ave­
te detto a b b a s t a n z a ! 
• Trasc inò l ' iracondo fuori della 
porta sul marciapiede , poi torno 
indietro. 

— Credo c h e occorre spiegarvi . 
s ignora — disse — il perchè di 
questa bqruffa. Q u e l l o è BIIIIII-
berger, disegna progetti di archi­
tettura. Lavoro nello stesso stu­
dio con lui. Son tre mesi c h e la­
vorava accan i tamente al progetto 
di un nuovo mercato di c i t tà . Era 
un concorso a premio. Proprio 
ieri finì di tirar le l inee con l'in­
chiostro. Sape te un disegnatore. 
prima fa tutto a matita. A lavoro 
finito cancel la via le l inee a ma­
tita con pal lottole di moll ica di 
pane raffermo. Funziona megl io 
che In g o m m a . Blumberger ha 
«empre c o m p r a i " il p a n e qui. 
Bene. oggi , capite , signora.. . col 
burro.. Insomma il progetto di 
Blumbergere ormai non è buono 
ad altro c h e a far tart ine per 
cestini dn viaggio . 

Miss Martha a n d ò nel retrobot­
tega. si tolse la camicet ta a pun­
tini azzurri e si mise il vecchio 
nbifo di tela scura che aveva sem­
pre portato. Poi rovesc iò il pre­
parato di semi di cotogna fuori 
della finestra, nel secch io della 
cenere. 

IL RISORGIMENTO ITALIANO NEGLI SCRITTI DI MARX E DI ENGELS 

1847 
di FEDERICO E\OEI^ 

t Gli «critti ed I brani di imiti dì Mari 
e di Engel» mi ooTimentn di llberaiioiu 
anioni!» in Italia — di cui iniiiama la 
pubblicatone in questo 100° anniversario 
delle Ritoluiioni italiane del 1818 — «-'»-
s«. nella loro quasi totalità, inediti in 
lingua italiana. Sun stupirà certo, ai so­
ttri lettori, tutta l'importici» dello «india 
di questi icrittì per la romprensione stori­
ca del mollmente di liberaiinne mtionalt 
del nostro popolo: e. più in generale, per 
la comprensione dell'impostatione mimsti-
leninista della questione naiionale. 

la scelti e stata fitta con l'inlcilo di 
dare tutti I brani degli scritti di Miri e 
di Engels che semino a spiegare il l«m 
atteggiamento Terso le principali questioni 
italiane del tempo. Nelle note ci siamo li; 
militi a richiamare o a suggerire — «ugli 
uomini o ani latti di cui si fa cenno negli 
iscritti di Mari e di Ei'jels — le noiioni 
«trettifcrote indispensabili alla comprendo­
ne del testo >. 

In Italia abbiamo assistito a uno 
spettacolo degno di nota: l'uomo 
che occupa la posizione più rea­
zionaria in tutta Europa, che rap­
presenta la fossile ideologia del 
Medio Evo, il Papa, si è poeto alla 
testa di un movimento liberale. Il 
movimento è divenuto, da un gior­
no all'altro, posi-ente; ha trascina­
to con sé l'arciduca austriaco in 
Toscana (1) e il traditore Carlo Al­
berto di Sardegna (2); esso mina il 
trono di Ferdinando di Napoli (3) 
e le sue ondate vanno a infranger­
si, oltre la Lombardia, s in sulle 
Alpi del Tirolo e della Stiria. 

L'attuale movimento in Italia è 
lo stesso di quello che s i è avuto 
in Prussia nel 1807-1812. Si trat­
ta, come allora in Prussia, di due 
cose: di indipendenza verso Tester 
no, di riforme all'interno. Non e'. 
chiedono, per ora, Costituzioni, s Federico Engels nel 1818 
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UNA DONNA PARTIGIANA RACCONTA LE SUE AVVENTURE 

Alla conquista del «Monte Luna 
con i partigiani montenegrini 

» 

chiedono soltanto riforme ammi­
nistrative; 6i evita per ora ogni se ­
rio conflitto col governo, per esse­
re ii più possibile uniti di fronte 
alla strapotenza straniera. Ma di 
che sorta sono queste riforme? 
A chi esse profittano? Anzitutto al­
la borghesia. La stampa vieti favo­
rita, la burocrazia vien posta al 
servizio dell'interesse della bor­
ghesia (cfr. le riforme in Sardegna, 
la Consulta a Roma e la riorganiz­
zazione dei ministeri), i borghesi 
ottengono una più larga influenza 
sull'amministrazione comunale, il 
bon plaisir (4) della nobiltà e del­
la burocrazia viene limitato, la bor­
ghesia viene armata in qualità di 
guardia civica. Fino ad ora, tutte le 
riforme sono state esclusivamente 
nell'interesse della borghesia, e do­
vevano esserlo. Si confrontino con 
queste le riforme in Prussia nella 
epoca napoleonica. Sono esatta­
mente le stesse, soltanto esse sono, 
sotto vari rapporti, ancora più 
avanzate: l'amministrazione è su­
bordinata all' interesse della bor­
ghesia, l'arbitrio della nobiltà e 
della burocrazia è spezzato, l'ordi­
namento cittadino, la Landwehr, il 
riscatto delle servitù feudali. Como 
allora in Prussia, oggi in Italia la 
borghesia, grazie alla crescente 
ricchezza, e particolarmente grazie 
alla importanza dell'industria *» del 
commercio per l'esistenza di tutto 
il popolo, è divenuta la classe, dal­
la quale principalmente dipende la 
liberazione del paese dalla servitù 
straniera. 

Il movimento in Italia è pertan­
to un movimento decisamente bor­
ghese. Tutte le classi entusiasmate 
dalle riforme, dai principi e dai 
nobili fino ai pifferari e al lazza­
roni (5) si presentano in scena, per 
il momento, come borghesi; e il 
Papa è, per il momento, il primo 
borghese d'Italia. Ma tutte queste 
classi si troveranno assai disilluse, 
una volta scosso i^ giogo austriaco. 
Giacché, quando i borghesi l'avran 
fatta finita col nemico esterno, in 
casa propria essi separeranno i ca­
proni dalle pecore. Allora i princi­
pi ed i conti di nuovo invocheran­
no l'Austria per aiuto, ma sarà 
troppo tardi; e allora i lavoratori 
di Milano, di irenze, di Napoli sco ­
priranno, che è proprio ora che 
comincia il loro lavoro. 

no al più alcuni anni di malsicuro 
godimento, per poi essere di nuo­
vo abbattuti. Dovunque, sta, dietro 
di essi, il proletariato: qui. corno 
in Italia e in Svizzera, prendendo 
parte al loro 6forzi e, in parte, al­
le loro illusioni; 11 silenzioso e 
trattenuto, ma preparando sotto­
mano l'abbattimento della borghe­
sia, come in Francia ed in Germa­
nia; altrove infine. In Inghilterra 
ed in America, in rivolta aperta 
contro la borghesia al potere. 

•"• Starmene ancora inattiva al s i ­
curo da quei rìschi che altri invece 
era andata ad affrontare spontanea­
mente, mi sembrava una cosa poco 
degna, sicché come fecero tante altrt 
donne prima di me, ho lasciato an­
che io la mia casa, ho preparato 
in fretta il* piccolo bagaglio e sono 
andata in montagna, così, sempli­
cemente, con l'impressione di as­
solvere al dovere più elementare 
che mi sVpr^entavà'in'quet^imr-
mento. E {asciando' la mio stanzet­
ta, quella sera, non ho avuto nep­
pure il tradizionale «batticuore» 
perché il mio proposito si era lun­
gamente maturato e la volontà a-
uè uà raggiunto una certa lucida 
fermezza. 

« D e v o f a r e l a p a r t i g i a n a » 

Camminando passò tutta la not­
te ed era già mattino inoltrato 
quando incontrai una pattuglia di 
partigiani montenegrini. Ali chie­
sero chi ero, da che parte venivo, 

perché mi trovavo su quella stra­
da, La loro curiosità, punta di dif­
fidenza, mi disorientò, in un pri­
mo tempo, ma poi, raccolsi tutte 
le mie forze in una risposta pre­
cisa: - devo fare la partigiana, 
vado in montagna. Piano piano 
poi le parole volute caddero e ne 
vennero altre più spontanee; cosi 
ci comprendemmo meglio né furo­
no necessarie molte parole. Altre 
volte in seguito, ebbi occasione di 
imbattermi con persone che in 
pensavano • come me che avevano 
la mia stessa fede e di cogliere in 
loro, con viva immediatezza, qual­
cosa di molto, familiare che ci at­
traeva subito in un impulso di 
affettuosa intimità, come se ci fos­
simo conosciuti chissà da quanto 
tempo. 

li aistaccamcnto cne raggiunsi 
di lì a qualche ora aveva il nomo 
di Stalingrado e lì conobbi il co­
mandante al quale mi presentai 
subito e che per primo mi parlai stessa arcuo deciso di ragg'mngcr-

1 della gravità del lavoro che avevoili, io stessa mi ero mossa per di­

scelto, dei sacrifìci che mi avreb­
be procurato e della immensa im­
portanza della causa alla quale mo­
stravo di votarmi. Anche se pro­
nunziate in modo severo le sue pa­
role non mi apparvero gravi, ma 
sostanzialmente semplici, espres­
sione di una realtà che già senti­
vo profondamente in me stessa e 
che quindi non poteva stupirmi. 

" A r r i v o i n m o n t a g n a •'--•' 

- 71 vice comandante del distacca­
mento era uno di quei montene­
grini che avevo incontrato poco 
prima lungo la strada; lo chiama­
vano tutti Brco, ma il suo vero 
nome era Milutin. 

Conobbi pòi altri compagni tra 
i quali Boro, Mtladui, Potugno, 
Renzo, il dottore. Captar, Vinier-
pretc. 

Come è naturale fui molto con­
tenta di trovarmi tra di loro: io 

Le «fonile in prima l ine*, ieri nella lotta, come aggi nella pace, per la indipendenza della Nazione 

uldere la loro medesima sorte. Ed 
ero cosi interessata al nuovo gene­
re di esistenza che sentivo raddop­
piate le mie energie il mio desi­
derio costante di fare tutto quanto 
fosse possibile per rendermi utile 
agli altri. 

Quella sera credetti di soddisfa­
re tale esigenza aiutando a pelare 
le patate, e dandomi da fare su e 
giù con delle marmitte .piene di 
minestra. - Più • tarli, poi, aiutai in 
cucina ed ebbi modo anche di sti-
rare e rattoppare parecchia roba. 
Sul tardi invece ci raccogliemmo 
a cerchio vicino il comandante e 
venne deciso di assegnarmi un no­
me di battaglia. Dopo qualche gior­
no mi consegnarono il mitra e sui 
monti ricevetti le prime istruzio­
ni per sparare. In seguito andai di 
pattuglia ogni giorno con i miei 
"ompagni che erano Boro e Captar; 
visitavano le altre squudre, ci fer­
mavamo a mangiare sui prati e la 
sera tardi, poi. tornavamo a casa. 
Per auci giorni non fummo assa­
liti ma nel successivi, alcune po­
tenti scariche di mitra ci annuiuia-
rono la imminente battaglia. 

U n a n u o v a e s i s t e n z a 

Il nemico ' ci titevu circondali 
con dei mortai, mitragliatori pe­
santi e un numero abbastanza ri­
levante di uomini. Il nostro grup­
petto (circa una ottantina) sosten­
ne il fuoco per lunghe ore, ma la 
situazione era molto critica. Ci ri­
tirammo, dietro precisi ordini, ver­
so un punto rimasto libero mentre 
dall'altra parte un altro gruppo 
proteggeva la ritirata. Tutto il fuo­
co era concentrato su di noi. I coni 
pagai non risparmiavano cartucce; 
a pochi passi scoppiavano le born­
ie lanciate dai mortai e le pallot­
tole fischiavano da tutte le parti. 
tn quel combattimento, che si era 
deciso con la morte di alcuni uo­
mini della parte avversa, noi per­
demmo due dei nostri, presi dai 
tedeschi e fucilati alla schiena. 
'Jno di essi aveva solo 16 anni e 
diede il nome ad uno dei nostri 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Sansa commenti 

Ecco mìcnnt significative cifre per lt 
quali ogni commento appare davvero 
taptrflao. Dorante tanno 1947 anno 
sfati proiettati, tutti tenermi romani. 
complessivamente TM nuovi film a sog­
getto di cui 46 italiani. 274 americani. 
4 tutti. 4 tedeschi. 2S inglesi. 2s fran­
cesi. 6 svedesi. 4 messicani. 2 spagnoli. 
t muttraliano, I anglo-americano. Dalle 
cifre esposte risulta che i film ameri­
cani hanno rappresentato il 69J7*'t dei 
filmt programmati, contro Tli~W,% dei 
film» italiani. Se deriva inoltre che 19 
filmt italiani, della produzione 1*47. de 

. oono ancora essere proiettati dato che 
secondo e La cinematografia italiana » 
il numero dei filmt naiionali prodotti 
fanno teorie ammonta a «*. 

A chiarir meglio il significalo delle 
cifre riportate, vale qui ricordare che. 
neirannn 194*. erano slati presentati 
244 nuovi film» e cioè: 44 italiani. 141 
americani. 26 francesi. 19 inglesi. » 
russi, J svilirli, t ungheresi, 2 svedesi. 
2 tedeschi. I cecoslovacco. Dove i fiìms 
americani rappresentavano il KV^t 
contro il li*/» rappresentato dai fiìms 
di produzione italiana. (Cifre desunte 
dm « Intermetto *). 

:;••!••• 194$ 
« Ctsnarron >. che è stato uno dei mt-

tltorl film i western » prodotti dal ci­
nema americano, verrà nuovamente 
portato stillo schermo dopo IT. anni. I 
tempi pero tono cambiati: « Ctmarron* 
IMS «ara rosi un film musicale e teenl-
eolorato che avrà per interprete prin­
cipale Kathrjn Gray*on, la nuova stella 
canora di Hollywood. 

Orso* Welle» sarà ti retata e il pro-
tavontsta di una nuora edizione cln*-
matofraflca del famoso romanzo di 
statava «Orraao éa atrarrac». Il 

film Trrrft realizzato, forse in Italia, per 
conto di una Casa inglese. 

Robert Mltehum. che abbiamo risto 
di recente in e Odio Implacabile » e in 
e Motte senza fine ». sta attualmente 
interpretando lt film e Rachele >, basato 
sulla vita del pionieri americani drl-
l'Oreron. Sarà a fianco di Robert 
Mltehum. Loretta Younj. 

Lauren Bacali, che ha da poco ter­
minato il film e Dark Passale >. sta ora 
interpretando e Cleopatra Arra» », trat­
to dall'omonimo lavoro teatrale di 
Kverett FTeeman. Il film prende il ti­
tolo dal nome di un alberiro situato 
nel quartiere di Manhattan, frequentato 
da artisti e scrittori. Il prossimo fl<m 
di Lauren sarà • Kry Largo », nel quale 
apparirerà di nuovo accanto al marito, 
Humphrey Botart. sotto la direzione di 
John Huston. e Key largo » * tratto 
da un romanzo di Marwell Anderson. 

Un Om ii f arà ftantcf 
L'ulttmo film di Boria Barnet. il noto 

ed apprezzato regista russo, si chiama 
e L'atto eroico rimarrà sconosciuto ». 
Il soggetto di questo film racconta di 
un'eroica Impresa di spionaggio com­
piuta da un ulBciale dell'esercito so­
vietico nel corso della guerra contro 1 
nazisti. 

f premi iti € Crìtic's chele > 
Proseguendo una tradizione iniziata 

nel 1939. U Circolo delta critica new­
yorkese ha anche quest'anno assegnato 
1 suol premi consistesti In una tar­
ghetta d'argento da non confondersi 
con gli Oscar assegnati invece nel mese 

- di marzo di ogni anno dall'Accademia 
delle arti e delle scienze. Beco, dun­
que, 1 premuti dalla Critica del 1947: 
miglior film e Oentlemen's agreement ». 
di fila Basan; miglior regista «ila 
Kazan. per 11 film già citato e per 
a Boomerang »; migliore attrice Deborah 
Kerr. per e A«ent« nemica » e « Narciso 

nero ». miglior attore William Powrll. 
per e Vita col padre »; miglior film 
straniero « Vivere in pace ». di Luigi 
Zampa. 

FcKfMf «fi* Cmmrnes 
Il 3" Prstiial tntern»z:on»le cinema­

tografico di Canrvs avrà luogo que­
st'anno dal 3 a! 18 settembre, ciò* sa­
bito dopo la fine d«l Festival di Ve­
nezia. I fl:m verranno proiettati nel 
Palazzo del Festival, ormai completato. 

€ Criat• hm i smmrmtari » 
Le iniziative delle Case americane e 

inglesi in Ita:ia si moltiplicano. Sono 
annunciati: « Simon Bolivar ». e Cristo 
tra 1 muratori ». «La Città eterna », 
e Aida ». e II eieio è rosso • (che do­
vrebbe essere diretto da Vittorio De 
Stca>. « I figli d»i rarachettieri » «pro­

tagonista Turban Bey», ed altri. Per il 
momento, comunque, pare che solo per 
e Cristo tra I muratori » si siano già 
poste concrete basi reatizzatlve. Sem 
bra, infatti, che sta imminente rarrtvo 
a Roma di Luise Ratnrr che dovrà 
esserne la protagonista principale In­
sieme a Sara Wanimeker.- Albert 
Dekàer e Karen Morlay. 

E* annunciata, per I giorni dai là al 23 
aprile, un settimana del cinema cecoslo­
vacco che avrà luogo a Roma. Nel corso 
di tale settimana verranno proiettati 1 
filma * Citati ». e Sirena » (primo premio 
vuotato al Festival di Venezia dell'anno 
scorso), e I racconti di Clap»k ». « Uomini 
senz'ali ». e II sogno e 11 violino », e La 
frontiera rubata ». e Un morto tra I 
vivi». 

distaccamenti che, in suo onore, 
si chiamò « Giorgio GiorneM ». 

Gli inglesi di tanto in tanto ci 
facevano degli *sganci~ dagli aerei 
rtjorncnaoci dt armi, parabellum 
per la guerriglia, qualche mitra­
gliatrice. leggera, gelatina, muni­
zioni, micce e ballerine per far 
saltare i ponti. Rare volte anche 
qualche indumento per vestiario. 
Pochissimi i generi alimentari. 
Presso una casupola, in fondo alla 
valle, vi erano degli uomini a ca­
vallo con dei grossi binocoli che a 
prima vista, avevamo scambiati 
per partigiani, ma che invece era­
no fascisti. Giocammo una carta 
pericolosa in quelle ore poiché, se 
ci avessero scorti non ci avrebbero 
risparmiati. Salimmo subito la 
cresta del Monte per giungere 
presso la vetta delia - L,«na - e 
conqnistarc la posizione più alta; 
ma mentre correvamo in quella 
direzione, ci raggiunsero i colpi 
aeue mitragliatrici. Li buttammo 
subito a terra e provammo poi ad 
avanzare lentamente, sul dorso. 
Appena alla sinistra si scorgeva 
Un prato che scendeva, ripida­
mente con profondi dirupi ed aspri 
ciuffi di arbusto. Calando giù. pre­
cipitai di colpo e i miei vari movi­
menti mìsero sull'avviso gli avver­
sari che puntarono insistentemente 
dalla mia parte e mi chiusero in 
una morsa dj fuoco. Il sangue m' 
scori èva lungo le gambe per gli 
sgraffi che mi ero prodotta scn-
dendn dagli arbusti e per le scheg­
ge che mi avevano colpita. Avevo 
molta sete e l'arsura mi rendeva 
diffìcile il respiro. I proiettili 
continuavano a passare fischiando 
tra le foglie; i nostri rispondeva­
no energicamente dalle loro posi­
zioni e non si sentiva altrQ che ti 
colpo insistente di rumori che 
vartivano e di altri che facevano 
eco. Ormai la neobta aveva co­
perto la cima dei monti, da dove 
il nemico faceva partire i suoi 
colpi ed io pensai che fosse quello 
il momento di muovermi. Cadeva 
una pioggiarella fine ed insistente 
ed io volsi in su il viso proten­
dendolo in avanti ed aprendo le 
labbra asciutte, quasi legnose. Ma 
furono solo poche gocce. Quando 
i miei compagni mi raggiunsero, ci 
muovemmo insieme in direzione 
drWappennino. La sete ci faceva 
chinare verso le foglie di quercia 
in cerca di gualche stilla che era 
rimasta dalla pioggia recente, ed 
io poi, succhiavo anche gli sten 

dell'erba. Era necessario allonta­
narsi quanto più possibile dal luo­
go del combattimento e qiiando 
fummo a distanza rispettàbile, ci 
sedemmo sentendo il bisogno di 
fare un rapido inventario di tutto 
dò che ci rimanera. Tutte le no­
stre speranze si raccoglievano su 
•n'unica scatoletta inglese che de­

cidemmo di aprire dandone l'im­
portante incarico ad un compagno 
Seguivamo con occhio bramoso le 
mosse abili da lui tentate per a-
prire la scatola ed infine, fummo 
contenti allorché si trovò il mezzo 
per fare un grosso buco sul coper­
chio Una densa folata di polvere 
ne uscì subito e qualcuno che a-
veva abbassato troppo il naso, ne 
trasse qualche starnuto. Nonostante 
la fame, nor. potemmo trattenere 
le risate allorché ci accorgemmo 
che quella scatola conteneva can­
nella. 

MARIA ctmtr 

Dovunque noi volgiamo lo sguar­
do, la borghesìa fa dei grandi pro­
gressi. Essa t iene alto il capo, e con 
iirroganza chiam? a battaglia i suoi 
nemici. Essa attende vittorie deci­
s ive , e la sua speranza non sarà 
delusa. Essa vuole ordinare il 
mondo intiero a sua guida, e su di 
una gran parte della terra ciò le 
riuscirà. ••• • 

Noi non siamo degli amici della 
borghesia, questo è noto. Ma noi 
le concediamo questa volta il suo 
trionfo. Noi possiamo tranquilla­
mente sorridere dello sguardo a l ­
tezzoso che essa, particolarmente 
In Germania, abbassa sul gruppet­
to, apparentemente cosi piccolo, 
dei democratici e dei comunisti . 
Noi non abbiamo nulla in contra­
rio, se essa dovunque realizza i 
suoi fini. 

Ancor più. Noi non ci possiamo 
trattenere da un sorriso ironico, 
quando vediamo con quanta tre­
menda serietà, con che patetico en­
tusiasmo, suasi dovunque i bor­
ghesi perseguono i loro fini. Que­
sti signori credono veramente di 
lavorare per b-c. Essi sono abba­
stanza limitati per credere che, 
con la loro vittoria, il mondo rag­
giungerà la sua forma definitiva. 
Eppure nulla è più evidente del 
fatto che essi dapertutto aprono la 
via soltanto a noi, ai democratici 
e comunisti; che essi conquisteran-

(1) Il 24 agosto 1847 l'Arciduca Leo­
poldo Il di Toscana aveva conceJiso con . 
« motu proprio » Un realtft, sotto la pres­
sione di un movimento popolare chr si 
andava rapidamente sviluppando) Il ripri­
stino della e Otiardla Civica » e della 
» Consulla di Stato », con attribuzioni 
consultive, preludio a più vaste riforme. 

(2> Prima ancora del nuovi tradimenti 
dol 1848. l'epiteto di i traditore » veniva 
correntemente (e meritatamente! associa­
to al nome di Carlo Alberto per II tra­
dimento deirll Insorti piemontesi del 1831. 

(3) Ferdinando II di Borbone, re della 
Dm- Sicilie. 

(4) lu francese nel testo: Il beneplacito, 
l'arbitrio. 

<5) In Italiano nel testo. 
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U «Osservatore» 
e l'Alleanza 

Un tal i l i in una tua abbondante 
nota su l 'O<«ervntorr Romnno. intervie­
ne nell'orma! generale disputa Intorno 
all' Alle/ima per la Difesa della Cultu­
ra. F. testualmente dire che a luì nor» 
sembra « opportuno » rlie « lo Stato deb­
ba intintirnrc, rhr «n? fra gli spinosi 
rapitoli del suo bilancio pingui «nvvrn-
/inni e premi e annientati sn«iili per al­
cuni srllnri ili attivila, eprepi quanto si 
vuole, nm subordinati a quelli r««m*ìali >. 

L'economo articolista vaticano eviden­
temente crede che gli istituti di cultu­
ra delti Stato Italiano godano degli slet­
ti benefìci e delle stesse entrate dei na­
ri istituti vaticani « Rutsicum >. « fi'rr-
soriana >. s Cattolica » ecc., e non *a 
p. es. che tempo fa il rettore della Scun. 
la normale di Pisa fu costretto a sospen­
dere una sua lezione per andare a trat­
tare con un fornitore di erbaggi non 
pagato e minacciante il taglio di viveri 
per i conniilori. 

Il previdente articolista del giornale 
Vaticano ha seguito la questione dei fon­
di . dell'Università di Hotnat E* af cor­
rente delle mille e mille angosciose mi­
serie dei laboratori scientifici, delle bi­
blioteche, dei musei, dei conservatori, del­
le accademie? Evidentemente — dappoi­
ché) nnn ri risulta che abbia dato la 
sua adesione all'Alleanza — l'articoli­
sta pignolo non ti interessa a tutte que­
ste cose. 

Se vuole, quindi, — ptr dovere di cri­
stiano — essere addentro nella verità 
delle cose * non vuole correre il rischio 
di sbagliare ancora, non gli rimane dia 
una cosa da fare. Si iscriva all'Alteania. 

Vedrà allora che ciò che pretendono 
gli intellettuali italiani è motto meno di 
quanto fila non abbiano gli intellettuali 
vaticani. - • • - • • - ^ • - -

Stewart « Dona* Utté l a « L a r i to è mtnvìgUf a 41 Capra 

Nuove commedie 
di giovani autori 

Nuove commedie di giovani autori Ita­
liani. Leopoldo Trieste sta laxorando a 
dus nuove commedie: t Folla », che ha 
per tema ti famaso linciaggio Carretta 
e e Famiglia » nella quale sono studiati 
1 rapporti fra la generazione che ha fat­
to la guerra, e quella che l'ha preparata, 
ristretti nell'ambito d'una famiglia, come 
dica 11 titolo. Sergio Sollima ha scritto 
« Lorna e 11 principe • una favola mo­
derna nella quale è rivissuta la storia 
di Cenerentola; Ferruccio Trolnal, au­
tore del e Gufo » che vinse l'anno scor­
to 11 concorso del Fronte della Gio­
ventù, sta terminando < Morie per 
Olovanna Lorena » ambientazione mo­
derna della storica leggenda della pul­
zella d'Orleans. 

// (. li IhiWt IL GIUDIZIO Dtl "1IWSL. 

P O Z Z O m VUOLE A TORINO 
L'INCONTRO ITALIA-INGHILTERRA 

ili^S: • • » • : > ' ••..•J: /'..<• . . L." ': .S»7Kk-
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I FALSIFICATORI 
DELLA STORIA 

A cura di « Not iz i e s o v i e t i c h e > 
è usc i to l 'opuscolo « I fals if icatori 
de l la storia » c h e cont i ene il t e s to 
in tegra le d e l l a nota uff iciale d i ­
ramata dal l 'Uff icio Informazioni 
S o v i e t i c h e s u i retroscena d i p l o ­
mat ic i di M o n a c o pubbl icata in 
e s t ra t to ne i g iorni scorsi da l n o ­
s tro g iorna le . C o m e è n o t o la nota 
s i basa s u r ive laz ioni f o r n i t e da 
d o c u m e n t i s egre t i trovat i da l l 'E ­
serc i to R o s s o fra l e r o v i n e d e l 
Min i s t ero deg l i Esteri di B e r l i n o . 

L'opuscolo è in v e n d i t a a l p r e z ­
z o d i l i r e 15. 

:,.-""l'J..':.»''-Y>.*t"J-ÌL-ri-r-i 

Il portiere della Nazionale ing le ie 
s a r i il prodigioso Swindin, del-

l'Arsenal 

l a presidenza della Federazione Italiana 
Gioco Calcio, come sapetet al è riunita a 
aei giorni «corsi a Torino. 

La seduta e stata tenuta tn «rande 
segretezza: poliziotti privati, guardie ci­
viche. nuclei di polizia sorvegliavano l'in­
gresso della casa. Ma l muri hanno le 
orecchie e siamo venuti a sapere delle 
cose abbastanza interessami sulle discus­
sioni da cui e nato il comunicato, spe­
cialmente sull'Incontro Italia-Inghilterra. 
Incontro che si dispoterà a Torino nel 
maegio prossimo in occasione del cin­
quantenario del:a fondazione della F.I.O.C. 
che proprio a Torino ebbe 11 suo bat­
tesimo. 

Il discorso di Barassi 
e La partita al svolgerà a Torino — ha 

detto Bara**! — il Municipio ha ratto 
costruire appositamente le nuove gradi­
nale e Torino « la culla della F.I.O.C, la 
•torta delle due squadre torinesi é un 
po' la storta del nostro calcio, ecc. ecc. >. 

Un dirigente del calcio che si rispetti, 
per bravo e tecnico che sia. a torta di 
presiedere riunioni e di partecipare ad 
Inviti, diviene inevitabilmente un oratore 
alla De Amlcis e sempre, in ogni suo di-
acorso, parlerà di e culla del calcio t 

e di « venticinque anni fa », di e quan­
do i giocatori si compravano le scarpe 
con 1 loro quattrini ». Ma queste sono 
simpatiche debolezze di grandi uomini e 
noi perdoniamo. 

Finita la conclone di Barassi, al è al­
zato Pozzo. (I muri hanno oltre le orec­
chie gli occhi, c'eravamo dimenticati di 
dirlo prima). 

Il C. U. ha detto: e A Torlrib Ce un 
pubblico troppo criticone, prima dell'in­
contro mi faranno impazzire con le loro 
chiacchiere, avvicineranno gli azzurri e 
Il tortureranno. Il faranno divenire ne­
vrastenici. VI ricordate di Italia-Unghe­
ria-quando zi osò rischiare la Nazionale? 
Io non mi sento di formare la Nazionale 
in un ambiente cosi ostile, che non so­
stiene con li suo entusiasmo gli atleti per 
una prova cosi difficile e decisiva». 

La direzione, ciò* Mauro. Novo. Ba­
rassi e Valentin!, ad una voce risposa 
con questa frase: e Le vostre non sono ra­
gioni che reggono. la partita si deve fare 
a Torino ». 

Meno male per Pozzo che la seduta 
sia stata segreta: se fossero stati pre­
senti I tifosi torinesi avrebbe sentito una 
risposta di tutt'altro genere. 

Per finire vi racconteremo che cosa * 
avvenuto al banchetto per la premiazio­
ne del Torino. Anche II banchetto è state» 
avvolto nel mistero, nessuno è potuto an­
dare In quel ristorante e gettare una oc­
chiata. Meno di tutti l RlornalhtL D'al­
tra parte hanno agito secondo la legge 
— molto bene — non secondo le regole 
della buona educazione — molto raa> — 
ma. ditemi voi. un dirigente tecnico ha ' 
forse il dovere di essere beneducato? No. 
evidentemente, no; non c'è nel Regola­
mento. 

I calciatori 
• Il Rlsorgimanto 

In questo banchetto Porco, dimentican­
dosi di avere bocciato tutto II Torino in 
massa, ha elogiato sperticatamente l gra­
nata e l dirigenti tutti, per poco non 
piangeva. Poi. passando a parlare di Ita­
lia-Francia ha ricordato al calciatori le 
guerre del Risorgimento e ha concluso In­
citandoli a prepararsi bene per battere I 
cittadini della repubblica francese, con­
tro la quale il C. U. ha adoperato pa­
role che erano d'obbligo dieci anni or 
sono, ma che oggi sono da condannarsi 
recisamente. 

Non crediamo «la questo II miglior mo- ' 
do per preparare moralmente gli atleti 
all'Incontro. Lo sport, non lo si dira ma* 
a sufficienza, e on mezzo per affratellare. ' 
per unire gtl uomini, lo sport ha la ma-

Se Pozao ha la mania delle divise. d*l 
Ne Pobbo ha la mania delle divise, de! 

colpi di cannone, del carri armati. puO 
rivolgersi a Hollywood, qualche film di ' 
guerra là lo girano sempre e nn posto ' 
da comparsa Io troverà sempre; magari ' 
lo vestono da generale. Come rappresrn.. 
tante del calcio Italiano non deve prò- > 
n une tare frasi di fuoco e sognare dt> > 
vfcK è proibito. 

MARTIN 
A 
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